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L’APOLOGIA DI SOCRATE
Capitolo V

Socrate secondo I'oracolo di Delfi e il piu sapiente (2)
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Platone,Ap. di Socr., V 20 a-c

TRADUZIONE:

E o cittadini ateniesi non rumoreggiate contro di me neppure se vi sembrero
dire qualcosa di grande: io infatti non dird come mio il discorso che sto per
dire, ma lo riferirdo ad una voce che parla come uno degno di fede per voi. Io vi
offrird il dio, quello in Delfi, come testimone della mia (dottrina), se veramente
c’é qualche sapienza in me, e quale essa sia. Voi conoscete, se non sbaglio,
Cherefonte. Costui era mio amico sin da giovane e amico anche al vostro
schieramento popolare, e ando in esilio con voi e ritornd con voi. Sapete anche
guale era Cherefonte, quale energia mettesse in ogni impresa. E cosi poi anche
una volta, essendo andato a Delfi, 0s0 consultare |I'oracolo su questo; e non
rumoreggiate o uomini per cid che dico! Infatti egli domando se esistesse
gualcuno piu sapiente di me. La Pitia rispose che nessuno era piu sapiente di
me. E su questi fatti suo fratello, qui presente, testimoniera a voi,poiché
Cherefonte & morto.



